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Duello a Catania 

Impugnano 
il coltello 
per r«onore» 
• CATANIA. L'insulto c'era stato, 
e dei più sanguinosi. LI, davanti a 
tutti tra i tavoli della Putta, gridato 
in faccia: «Cumutu e sbirru». Se il 
battibecco fosse avvenuto tra due 
picciotti malacarne la faccenda po
teva risolversi, nel migliore dei casi 
con con un paio di cazzotti e nel 
peggiore con un paio di pistoletta
te. Non per Antonio Sicali e Fran
cesco Lombardo, attempati "genti
luomini" di quartiere, loro cono
scono un solo modo per risolvere 
la questione. Fanno come ai vec
chi tempi: uno sguardo per vedersi 
fuori dalla bettola e mettere mano 
ai coltelli. Robba da cent'anni fa, 
quando i malandrini, accompa
gnati dai"testimom", andavano a 
sfidarsi in piazza Alcali, sotto gli 
archi della Marina a pochi metri 
dal vecchio porto, scannandosi co
me Compare Alfio e Compare Tu-
riddu, per i begli occhi di una firn-
mìnao per una parola di troppo. 

Per Sicali e Lombardo non c'è la 
Marina e non ci sono i fichidindia 
della Cunziria. Devono acconten
tarsi di un vicolo puzzolente dietro 
Razza Palestre nel vecchio quar
tiere Fortino. Al diavolo, un posto 
vale l'altro, l'importante è lavare 
l'offesa. In via del Purgatorio Anto
nio Sicali e Francesco Lombardo, 
nonostante abbiano rispettivamen
te 52 e 47 anni, ce la mettono tutta, 
come fossero due giovanotti, per 
mandarsi al creatore. Stoccate, fin
te e controfinte, insomma tutto il 
repellono della "Cavalleria Rusti
cana" viene passato in rassegna 
nel tentativo di farsi reciprocamen
te a fettine. » -. - , *•".'.- MJ < 

L'onore è l'onore e si sa a Cata
nia, in certi ambienti, è ancora una 
cosa seria. Le lame brillano nel 
buio, si sente solo lo scalpiccio sul 
selciato e il respiro affannoso dei 
contendenti. Lombardo, l'olfeso, 
infine un paio di colpi riesce a met
terli a segno. Non sono stoccate fa
tali, ma.graffi cheportanealla luce 
qitoK'próno sanguenche, nel<codi-
ce cavalleresco possono addirittu
ra mettere fine allo scontro, con 
buona pace dell'onore di tutti e so
prattutto senza funerali. Lombardo 
però non la pensa cosi e del codi
ce cavalleresco fatto dai nobiluo-
mini non aliene importa un fico 
secco. Vuol fare a pezzi il suo av
versario e continua ad incalzarlo. 
Sicali, con le braccia sanguinanti, 
stava proprio per applicare quel 
proverbio catanese che in situazio
ni pericolose suggerisce sempre 
una ritirata strategica: Fuirt non è 
virgogna, ma satuamentu di vita 
(fuggire non È vergogna, ma un 
buon sistema per salvare la pelle), 
mettendo fine in modo assai poco 
nobile allo scontro, quando il vico
lo improvvisamente è stato illumi
nato dal riflettore di una Gazzella 
dei Carabinieri. I due militari non 
credevano ai loro occhi. Quei due 
galantuomini checercavono di far
si a pezzi con quei coltellacci sem
bravo usciti da uno sceneggiato in 
costume, ispirato ad una novella di 
Verga. 1 due però facevano sul se
rio e i carabinieri hanno dovuto 
mettercela tutta per riuscire a sepa
rarli. Li hanno scaraventati dentro 
la Gazzella dopo averli disarmati, 
ma i duellanti hanno preso a dar
sele di santa ragione persino den
tro l'auto dei carabinieri. OW.R. 

L'investigatore Rossi va invece a Santo Domingo 

«Ylenia è a Bari...» 
fi. 

NOSTRO SERVIZIO 

m BARI. Da Santo Domingo a Bari: 
sulla base di due testimonianze, 
che gli investigatori valutano con 
qualche perplessità, la magistratu
ra di Bari ha aperto un'inchiesta 
per verificare l'ipotesi di una pre
senza nel capoluogo pugliese di 
Ylenia Carrisi, la figlia ventitreenne 
di Romina Power e Al Bano, miste
riosamente scomparsa il 6 gennaio 
di quest'anno a New Orleans, in 
Louisiana. 

Le indagini, avviate dal sostituto 
procuratore della Repubblica pres
so il tribunale Antonino Mirabile, 
fanno riferimento alle dichiarazio
ni rese, spontaneamente, ai cara
binieri il 18 marzo scorso da due 
giovani rappresentanti di commer
cio baresi, Sabino Carmine Lorus-
so, di 23 anni, e Armando San-
toiemma, di 30. I due riferirono ai 
militari di aver visto una ragazza 
identica a Ylenia quello stesso po

meriggio, nelle vicinanze di un bar 
nel quartiere «Picone». Avrebbero 
anche tentato di seguirla, ma la 
giovane, vestita in modo trasanda
to, sarebbe fuggita. > 

In caserma Lorusso e Santoiem-
ma hanno poi ribadito la loro con
vinzione dinanzi ad alcune foto
grafie di Ylenia Carrisi. Dell'indagi
ne sono stati immediatamente av
vertiti gli investigatori brindisini, già 
impegnati sul «caso Ylenia». 

Intanto, il detective perugino Ra
niero Rossi, il quale lunedi scorso 
aveva dichiarato che Ylenia Carrisi 
era a Santo Domingo, «lascia in 
queste ore l'Italia». Lo ha riferito ieri 
il suo legale, l'avvocato Luca Mao-
ri, il quale non ha però precisato 
né quando il suo assistito partirà, 
né se raggiungerà subito la Repub
blica Dominicana o si fermerà pn-
ma in altri paesi. 

«A Santo Domingo, Rossi va per 
acquisire le prove che Ylenia è vi

va. Prove che potrebbero già esse
re nelle mani dei suoi collaboratori 
che si trovano sul posto», ha di
chiarato Maori. Secondo indiscre
zioni, tra gli elementi che Rossi 
conta di acquisire vi sarebbero an
che delle registrazioni di conversa
zioni telefoniche con la voce di 
Ylenia, ma l'avvocato Maori ha 
smentito questa circostanza. «Non 
posso dire quali sono le piste se
guite da Rossi - ha detto il legale -
anche perché non le conosco tutte 
nei dettagli. Si tratta comunque di 
una serie di indizi, di informazioni, 
alle quali l'investigatore dovrà ora 
trovare un riscontro. 

Secondo l'avvocato, «Rossi in
tende soprattutto coordinare il la
voro investigativo che verrà svolto 
materialmente da altri detective. 
Vuole infatti muoversi nel massimo 
riserbo, senza che estranei intralci
no le indagini, mentre ci risulta che 
alcuni giornalisti già si trovano sul 
posto alla ncerca di scoop». 

Bloccato a Lucca un detenuto in semilibertà. Lo accusano molte donne 

Tenta dì stuprare una settantenne 
che stava pregando in un cimitero 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
C H I A R A C A R C N I N I 

• LUCCA. La strategia è stata la 
stessa, per cinque - forse per nove -
signore diverse. Prima le guardava, 
poi le seguiva, poi saltava loro ad
dosso. Letteralmente, visto che la 
prima vittima, A.P. 70 annidi Mas-
sarosa, é stata medicata al pronto 
soccorso per escoriazioni varie. 
Lui. R.C.. 25 anni di Viareggio, rile
gatore di libri in carcere per furto, . 
godeva del regime di semilibertà 
per buona condotta. Ed ò cosi che . 
impiegava il proprio tempo: la . 
mattina al lavoro e poi qualche 
svago nel pomeriggio. E, tanto per • 
cominciare, aveva pensato bene di ' 
seguire l'anziana pensionata che, " 
nel primo pomeriggio del 6 aprile 
scorso, era andata a portare i fiori 
sulla tomba di famiglia nel picco
lissimo cimitero di Pian del Quer-
cione. R.C. l'ha seguita poi, stando 
a quanto ha raccontato la stessa 
vìttima ai carabinieri, le é saltato 

addosso alle spalle mimando un 
rapporto sessuale e palpandola in 
diverse parti del corpo. Dopodiché 
é scappato, saltando su un motori
no e facendo perdere le proprie 
tracce. ' 

Il 7 aprile, stessa ora e stessa sto
ria, cambia solo il cimitero e la vitti
ma. Si tratta di una casalinga di 51 
anni che nel primo pomenggio si 
reca al cimitero di Piar, dilvlom-' 
mio, frazione di Massarosa. La 
donna è china sul vaso di fiori delia 
tomba, lui arriva, le salta addosso, 
la palpa e fugge in motorino. La se
conda vittima, pur se sotto choc, va 
dai carabinieri e denuncia il fatto. I 
militari di Massarosa, che già ave
vano raccolto la denuncia di A.P., 
notano le analogie. Motorino, stes
so modo di agire, e un particolare 
in più: il giovane - non più di tren-
t'anni, dice la prima vittima, sui 
20-'25 dice la seconda - ha pochis

simi denti in bocca. Cominciano le 
indagini e i carabinieri di Massaro
sa credono di aver individuato be
ne l'aggressore. La (accenda fini
sce alla compagnia di Lucca dove 
altri carabinieri trovano, in queste 
due aggressioni, denominatori co
muni atre tentativi di violenza ope
rati su altrettante donne neila cer
chia delle mura lucchesi. Infatti, 
già altre tre signore avevano rac
contato l'incubo con altrettante 
denunce contro ignoti. 

Cambia scenario, è la periferia 
di Lucca. Poco prima delle 22 (è 
un caso che il carcere di Lucca 
chiude i battenti porprio alle 22?), 
un tizio in bicicletta segue la prima ' 
vittima (é il 19 febbraio), la nncor-
re su per le scale del palazzo, le 
salta addosso la palpeggia e scap
pa via. In bicicletta. Stessa (accen
da per altre due: una ragazza di 34 • 
anni, che mette in fuga l'aggresso
re e una signora di 42 che per lo 
spavento cade dalle scale e riporta 
anche una prognosi di 10 giorni. 

Anche qui l'identikit parla di un ra
gazzo giovane, curato ma con po
chi denti in bocca. E ieri mattina, 
quando R.C. é uscito da San Gior
gio per andare a lavorare, ha trova
to ad aspettarlo un brigadiere di 
Massarosa che l'ha preso sotto
braccio e se l'è portato in caserma. 
R.C. ha negato le contestazioni - at
ti di libidine violenta continuata -
ma mentre lui parlava e cercava di 
discolparsi, dall'altro lato della 
stanza, coperte da uno specchio, 
le sue vittime l'hanno riconosciuto, 
una per una. R.C. ha resistito anco
ra per un po' poi ha detto di averlo 
fatto per cercare qualcosa da ruba
re. Non gli ha creduto nessuno 

11 magistrato che si occupa della 
faccenda lo riascolterà domani 
mentre i carabinieri stanno cercan
do di capire anche se i tre casi de
nunciati alla Questura possono es
sere simili a questi. Per adesso R.C. 
rimane in carcere. Inutile dire che 
la concessione del regime di semi
libertà ò stato revocato. • 

«Sbatti il seno 
in copertina 
e vendi più copie» 
La donna nuda in copertina fa vendere i giornali: 
ogni volta che ricorrono a foto di seni e sederi, i set
timanali registrano un aumento delle vendite di cir
ca 15mila copie. Se ne parla nel libro-dossier «Esca 
nuda», curato dall'associazione Telefono Rosa. 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA Berlusconi e Bossi, Bos
si. E Berlusconi. E Occhietto, Anco
ra Bossi... La tempesta elettorale ha 
riportato la politica (i volti dei poli
tici, se non altro), sulle copertine 
dei settimanali. Ma è solo una pa
rentesi, con rassegnazione atten
diamo il ritorno di seni e sederi. Il 
nudo in copertina è infatti un inve
stimento sicuro, che per un setti
manale di opinione si traduce in 
un aumento di vendite che si aggi
ra intorno alle 15 mila copie. 

Questa tendenza, cavalcata or
mai dai principali magazine italia
ni, che a proposito e a sproposito 
utilizzano sempre di più il corpo 
femminile per attirare i lettori, è 
analizzata in tutti i risvolti in un li
bro denuncia che si intitola «Esca 
nuda» (edito dalla Cooperativa Li
bera stampa) curato dall'associa
zione volontarie del Telefo
no Rosa. • __ 

Il dossier è un duro atto di 
accusa contro chi strumen
talizza l'immagine della 
donna: verrà distribuito in 
duemila copie nelle edicole 
d'Italia e forse successiva
mente allegato ad un setti
manale. Ai dati statistici sui 
quattro settimanali presi in 
esame (Espresso, Panora
ma, Europeo ed Epoca) so
no stati affiancati i pareri di 
un folto gruppo di giornalisti, 
pubblicitari, attori, registi, 
autori televisivi, medici e al
tri. 

Le copertine dei quattro 
settimanali prese in esame 
sono quelle che vanno dal 
1990 al 1993 e diciamo subi
to che su 793 «prime pagi
ne», il 34 per cento, ovvero 
ben 273, contengono imma
gini , femminili, definibili 
«esche nude». Ma l'analisi va 
oltre: nei numerosi grafici ri
portati le immagini schedate, 
vengono divise in due sezio
ni principali, la prima si riferisce ad 
un uso «contestualizzato» della fi
gura femminile, che ha attinenza 
con l'argomento • trattato, • per 
esempio, nei titoli; la seconda, in
vece, include le immagini femmi
nili usate in modo strumentale, 
senza alcuna affinità con i temi 
trattati, proprio come esca visiva. 
C'è poi una ultenore distinzione tra 
l'utilizzo dell'immagine di donne 
che sono note e che, invece, sono 

sconosciute. 
Ecco come «si comporta» cia

scun settimanale. 
«Espresso»: dal 1990 al 1993. si 

rileva un incremento di copertine 
«nude». In particolare la sezione 2 " 
(quella che utilizza il corpo fem
minile in maniera del tutto arbitra
ria, senza alcun rapporto con il te
ma trattato) è più che raddoppia
ta, passando dalle 6 copertine del 
1990 alle 14 del 1993. La sezione 1, 
nello stesso periodo, risulta addirit
tura quintuplicata. 

«Epoca»: pur attestandosi su va-
lon relativamente bassi per tutte le 
sezioni, non è comunque immune , 
dalla tendenza all'aumento della 
bella-senza-veli in copertina. Cosi, 
la sezione 2 passa dalla singola co
pertina del 1990 alle 6 del '93. Una 
caratteristica di questo settimanale 
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Una delle copertine sott'accusa 

è di collocare il corpo femminile 
«in sordina», dentro piccoli riqua
dri, quasi come «contomo ameno» ' 
a immagini spesso drammatiche. 

«Europeo»: decisa ed omogenea 
in tutte le sezioni, invece, la ten
denza all'aumento delle «esche» 
sulle copertine, anche quando a 
prendere le decisioni era una diret
trice. La sezione 2 (utilizzo gratui
to) è passata dalle 4 copertine del 
'90 alle 11 del '93, mentre la sezio-

Pesaro. Le prove in un diario 

Violenta la figlia 
di tredici anni 
m PESARO Sarà interrogato do
mani dal gip del Tribunale di Pesa
ro, A.S., il commerciante di 45 anni 
arrestato venerdì per violenza car
nale continuata ai danni della figlia 
tredicenne, secondo quanto de
nunciato alla magistratura dalla 
stessa ragazzina dopo aver raccon
tato alla madre di essere stata, per 
due anni, oggetto delle attenzioni 
del padre «Mi faceva fare cose ter
ribili...». 

L'uomo, divorziato da diversi 
anni dalla moglie, con cui avuto al
tri due figli - un maschio e una 
femmina, ora ventenni - gestisce a 
Pesaro un ristorante, uno dei luo
ghi in cui secondo la minorenne, il 
padre avrebbe abusato di lei, oltre 
che in casa e in auto. 

Secondo l'avvocato difensore 
che ha seguito anche le pratiche di 

divorzio del commerciante, oggi 
•felicemente risposato», la bambi
na avrebbe «risentito molto sotto il 
profilo emotivo della separazione 
dei genitori. E un certo tipo di rea
zioni possono anche sfociare in at
teggiamenti di difficile compren
sione...». . 

Per comprendere la psicologia 
della tredicenne, non ò escluso 
che venga affidato a un pento un 
esame grafologico su alcuni suoi 
scritti. -, 

Secondo alcune indiscrezioni, vi 
sarebbe, tra l'altro, una paginetta 
di quaderno nella quale avrebbe 
scritto che il padre le dava «fasti
dio». Gli investigatori l'hanno esa
minata attentamente. Una calligra
fia minuta, un italiano scorrevole, e 
un'accusa che sembra circostan
ziata. 

ne 1, inesistenle nel 1990, è amva-
ta a 7 copertine nel 1993. 

«Panorama»: a sorpresa, nono
stante risulti essere il settimanale 
che dal '90 ha utilizzato il maggior 
numero di immagini femminili, per 
quello che rigurda la sezione 2, 
manifesta una decisa inversione di 
tendenza, passando dalle 29 co
pertine del 1990 alle 8 del 1993. 

11 dossier del Telefono Rosa ha 
compilato anche la classifica delle 
copertine «nude» nel periodo 1990-
93' in testa «Panorama» (94 coper
tine), seguito nell'ordine da T'E
spresso» (76), l'-Europeo» (64) ed 
«Epoca» (39). Altro elemento inte
ressante, la predommanza di 
«esche» nel periodo estivo, durante 
il quale si registrano ogni anno dei 
veri e propn «picchi». 

Cosa ne pensano le italiane? Te
lefono rosa ne ha intervistate cen
to: più della metà hanno risposto 
che il nudo in copertina le indigna: 
circa 35 sono invece rattristate e 
solo una decina si dicono indiffe
renti. Alla domanda «vorrebbe in
vece vedere dei nudi maschili?» 73 
donne hanno risposto «no»: dician
nove, invece, gradirebbero. 

Cosa invece ne pensano espo
nenti del mondo dello spettacolo, 
della cultura, dell'informazione? 
Le autrici del libro hanno raccolto 
alcuni pareri. Il comico Patrizio Ro-

versi non nasconde di non 
riuscire a fare a meno di 
«sbirciare foto di donne nu
de», ma non compra i setti
manali in questione: «Mi 
sento preso per il culo per
ché qualcuno pensa che io 
dovrei prendere quei giorna
le per il culo che c'è fotogra
fato sopra. Cosi passo diret
tamente ' dall'attrazione ' a! 
boicottaggio». 

11 regista Ettore Scola bolla 
il continuo ricorrere ai corpi 
nudi «uno dei segni di arre
tratezza culturale». Bruno 
Voglino, capostruttura di 
Raitre, trova l'argomento in
degno di discussioni sofisti
cate, «risponde banalmente 
alle regole di mercato», e 
mette in guardia: «Ogni arric
ciamento di naso mi puzza 
di censura bigotta». • - ' , 

Secondo Furio Colombo, 
è in gioco la «serietà di quel
le pubblicazioni» e un fatto , 
del genere negli Usa «non 
avviene mai», perché «la co- ' 
perlina viene considerata 

una promessa» rispetto al contenu
to. 

Gli fa eco il direttore editoriale di 
«Stampa alternativa», che taglia 
corto: «Sorto la copertina niente». 
Controcorrente Rocco Sifredi, pro
fessione pornostar -mi sembra 
perfettamente lecito» e, ancora, 
con il nudo «chi vende il giornale, 
vende di più, quindi se ne frega al
tamente di cosa ne pensa il Telefo
no Rosa». 

Ragazza 
rapita da tre 
persone 
nel Napoletano 
fa NATOLI. Tre persone, nella tar
da serata di ieri, hanno rapito una 
ragazza, della quale non sono sta
te rese note le generalità , che si 
era appartata con un amico in una 
strada poco frequentata a San Pie
tro a Patiemo, nel Napoletano Se
condo la ricostruzione fatta dai ca
rabinieri i due si trovavano a bordo 
dell' auto di propnetà della donna, 
una Resta, quando i malviventi ar
mati di pistole sono sopraggiunti a 
bordo di due ciclomotori. Uno dei ' 
malviventi avrebbe sparato anche ' 
un colpo di pistola colpendo la 
carrozzena della vettura. Il giova
ne, del quale non sono state rese 
note le generalità è stato fatto scen
dere dall' automobile e malmena
to. I tre sono poi fuggiti a bordo 
dell'auto con la ragazza. I militari e 
la polizia hanno organizzato posti 
di blocco nella zona. 
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